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“Cari Gessatesi,
abito con la mia famiglia a Gessate dal 1990: qui ho vissuto i primi 
anni di matrimonio con Patrizia, qui sono nati due dei nostri tre 
figli, qui sono sorte tante belle amicizie e conoscenze. 
Mi sono sinceramente affezionato al paese e ai suoi abitanti.

Qualche anno fa Don Enzo mi ha fermato per strada, chiedendo-
mi se fossi disponibile a fare il presidente dell’Asilo Lattuada e 
invitandomi ad una riunione che si sarebbe tenuta proprio quella 
sera. C’era molta preoccupazione: l’Asilo con oltre un secolo di 
storia era in seria difficoltà per varie ragioni e quella sera chiesero 
a me di assumermi la responsabilità di guidarlo, per condurlo in 
acque più sicure. Accettai l’incarico senza indugi.

In oltre 3 anni di impegno come volontario, insieme ai consiglie-
ri e con la collaborazione di tutto il personale, abbiamo potuto 
affrontare e risolvere vari problemi sia di natura economica che 
gestionale. Oggi l’Asilo Lattuada ha ancora bisogno di sostegno, 
come d’altro canto la grande maggioranza delle scuole materne 
paritarie, ma la situazione complessiva è decisamente migliorata. 
Le chiavi di questa rinascita sono state impegno e passione.

Questa esperienza mi ha dato l’opportunità di offrire tempo ed 
energie a favore della collettività e di andare oltre l’io per ab-
bracciare il Noi. Sono certo che quel che ho ricevuto in cambio, 
a livello interiore, è stato di gran lunga superiore a quel che ho 
potuto donare. 

Ho quindi risposto nuovamente sì ad una richiesta ancora più im-
pegnativa, accettare la posizione di candidato sindaco propostami 
da un bel gruppo, composto da persone valide e competenti, con 
le quali condividiamo idee, obiettivi e valori.

Sarà un onore potermi mettere, questa volta, al servizio dell’inte-
ra comunità, con l’impegno verso tutti i cittadini di lavorare con 
passione ed entusiasmo per contribuire al miglioramento della 
nostra Gessate.”

Salvatore Peluso

OLTRE L’ORDINARIA 

AMMINISTRAZIONE:

UN PROGETTO CHE 

GUARDA LONTANO

PREMESSA

Alcuni mesi fa abbiamo cominciato ad incontrarci e a confrontarci tra tutti i rappresentanti e interlocutori del 
centrodestra di Gessate per verificare la possibilità di presentarci uniti per le elezioni comunali.
Fin dai primi incontri abbiamo riscontrato di trovarci pienamente d’accordo su un aspetto in particolare: siamo 
convinti che per Gessate si possa e si debba fare di più, molto di più. È nostra ferma intenzione di non limitarci 
all’ordinaria amministrazione ma vogliamo guardare lontano. Vogliamo una Gessate più bella, più viva e vivi-
bile. E non si tratta di uno slogan fine a sé stesso; quello che segue non è un banale programma elettorale ma 
è un progetto per Gessate che abbiamo elaborato e che vogliamo realizzare se saremo premiati dai cittadini.
Siamo convinti che a Gessate serva un progetto ambizioso a medio-lungo termine che possa portare il nostro 
paese a ritrovare una sua identità, un paese che offra ai propri cittadini tutto quello che serve ad una comu-
nità.
Vogliamo iniziare questo percorso con coraggio nelle scelte, ambizione, competenza e determinazione. Molte 
persone si sono unite a noi in questi mesi perché condividono lo spirito con il quale vogliamo amministrare, e 
siamo sicuri che molte altre daranno il loro contributo affinché il nostro progetto si possa realizzare.
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GUARDARE LONTANO:

POLITICHE DI 

BILANCIO E PGT

Per costruire una Gessate migliore non è suffi-
ciente limitarsi a manutenere l’esistente, bisogna 
guardare al futuro, e pianificarlo con cura. Biso-
gna vivere nella realtà del paese ma allargando 
lo sguardo oltre i confini, aprendosi al dialogo e 
all’ascolto: con le Istituzioni, con le Associazioni, 
con le Autorità, ma soprattutto con i cittadini. 

Quanti sono i cittadini di Gessate? Chi sono? 
Quanti ne arriveranno o se ne andranno (pur-
troppo succede anche questo) nel prossimo quin-
quennio? Quali sono e saranno le loro esigenze?

Lo strumento principale di analisi e pianificazio-
ne a disposizione dell’Amministrazione Comu-
nale è il Piano di Governo del Territorio. A Ges-
sate non viene aggiornato dal 2011.

L’elaborazione del PGT parte da un’analisi ap-
profondita delle strutture e dei servizi esistenti e 
da una verifica dei bisogni e delle carenze.

È necessario ripensare gli spazi nel modo miglio-
re e più funzionale possibile alle reali esigenze 
del paese, stabilire un ordine di priorità per la 
realizzazione delle Opere Pubbliche, riqualifi-
care le aree di proprietà Comunale e destinarle 
alle reali esigenze dei cittadini, erogare efficien-
temente i servizi.

È quindi nostro impegno avviare da subito l’iter 
per la redazione del nuovo Piano di Governo del 
Territorio e di tutti gli studi ad esso collegati: 

• Piano dei servizi, 

• Piano urbano del traffico, 

• Piano dei parcheggi, 

• Normativa Centro Storico, 

• Zonizzazione Acustica, 

• Valutazione Ambientale.

È nostra intenzione contenere l’espansione ur-
banistica sia perché vogliamo limitare il consu-
mo del territorio, sia perché ci sono aree edifica-
bili già previste dall’attuale PGT che sono ferme 
per vari motivi, primo fra tutti la contrazione del 
settore immobiliare di questi anni.

È importante però non farsi cogliere imprepara-
ti qualora questi insediamenti dovessero partire 
comportando un aumento della popolazione e 
di conseguenza una maggiore richiesta di infra-
strutture.

Con il Piano dei Servizi non solo metteremo a 
fuoco le esigenze e le carenze di servizi e strut-
ture allo stato attuale, ma avremo anche una 
proiezione di quali saranno le esigenze future 
ed avremo pronte le risposte per soddisfarle 
(ad esempio l’ampliamento di scuole e strutture 
sportive).

Con il Piano Urbano del Traffico, oltre a preve-
dere le tangenziali che tutti stiamo aspettando, 
si potranno programmare interventi sulle vie 
interne al paese al fine di renderle più sicure, 
meno trafficate e più fruibili non solo per le 
auto ma anche per le biciclette e pedoni. È no-
stra intenzione progettare un sistema di mobili-
tà più sicura per le biciclette su tutto il paese e 
per i collegamenti verso le destinazioni limitrofe 
(Martesana, Villoresi, Rio Vallone, ecc.). 

Inoltre, sempre in previsione della costruzione 
delle tangenziali, sarà indispensabile una valu-
tazione dei collegamenti stradali e delle barrie-
re antirumore (possibilmente naturali), relati-
vamente alle cascine che sono state e saranno 
interessate dal passaggio delle tangenziali, ad 
esempio Cascina Gnocco, Cascina Rogorino, Ca-
scina Malpensata e altre.

Con il Piano dei Parcheggi verificheremo le cri-
ticità zona per zona e interverremo dove serve 
con la predisposizione di parcheggi riservati ai 
residenti e soste a disco orario in modo da otte-
nere un utilizzo più funzionale, con particolare 
attenzione alla zona adiacente alla metropolita-
na.

Più che puntare su nuove edificazioni, cerche-
remo di incentivare il recupero degli edifici del 
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centro storico con normative e indicazioni più 
chiare e con la riduzione degli oneri di urbaniz-
zazione.

Per attuare un Piano di Governo serio occorre 
una Politica di Bilancio coraggiosa e sfidante, 
una svolta decisa rispetto all’azione timida e ul-
tra conservativa degli ultimi anni.

Il nostro paese possiede un fondo cassa non tra-
scurabile, frutto di avanzi di bilancio spesso esor-
bitanti accumulati negli anni. Il nostro obiettivo 
è quello di evitare ulteriori accumuli inutili, ridu-
cendo al minimo gli avanzi e cercando di spen-
dere i soldi dei cittadini per i cittadini.

Per poter concretizzare molti dei punti cruciali 
che potete trovare nel seguito del nostro pro-
gramma esiste la possibilità di accedere a fondi 
europei, nazionali o regionali. Esiste inoltre la 
possibilità, a fronte di progetti concreti, di sbloc-
care i fondi vincolati degli avanzi di bilancio pre-
cedenti. Sarà necessario quindi essere sempre vi-
gili e pronti in modo da non perdere nemmeno 
una di queste importanti occasioni.

Politiche di Bilancio e PGT sono alla base di una 
più lungimirante e attenta gestione del territo-
rio: un’oculata e attenta pianificazione e gestio-
ne delle risorse è la base per migliorare la qua-
lità della vita cittadina e per il raggiungimento 
degli obiettivi di questo programma.

INNOVAZIONE E 
COMUNICAZIONE

Gessate dovrà essere un Comune del fare e 
dell’innovare, per migliorare la comunicazione 
e aumentare l’accessibilità dei servizi anche da 
casa. A tal fine ci impegniamo, sfruttando in par-
ticolare i molti bandi e sovvenzioni disponibili, a:

• potenziare la digitalizzazione del Comu-
ne di Gessate e rendere operativo il piano 
dell’agenda digitale italiana, con particola-
re riguardo alla fibra ottica che, nonostante 
i lavori effettuati sul territorio, ancora non 
sembra diventare operativa;

• portare la connessione a banda larga innan-
zitutto nelle scuole e negli edifici Comunali 
per consentire l’erogazione dei servizi ai cit-
tadini e agli studenti del territorio;

• implementare il portale dei Servizi Online 
per i cittadini inserendo la possibilità di ri-
chiedere certificati anagrafici e di stato civile 
senza doversi più recare agli sportelli;

• attivare le procedure per le iscrizioni online 
ai servizi a domanda individuale (trasporto, 
pre e post scuola, asilo nido, mensa, etc.)

• avviare, secondo quanto previsto dalla nor-
mativa, il sistema PagoPA che permette il 
pagamento online di tutti i servizi;

• implementare un’area WIFI free nelle zone 
di pubblico interesse (ad esempio Villa Dac-
cò e Aula Consiliare)
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pi giovanili, perché possano ampliare la pro-
pria offerta ricreativa, artistica, culturale e 
musicale;

• riassegnare le sedi delle varie associazioni;
• valorizzare la storia e le tradizioni del paese;
• trasferire la Biblioteca Comunale in una sede 

più fruibile, moderna, e che permetta l’utiliz-
zo anche come luogo di studio e aggregazio-
ne;

• ampliare l’offerta ricreativa destinata alle fa-
miglie e all’infanzia.

Nell’ottica appunto di una maggiore attenzione 
alle famiglie occorre individuare gli interventi 
relativi alla gestione degli edifici e dei supporti 
scolastici: 

• effettuare le manutenzioni ordinarie e stra-
ordinarie che si stanno rendendo sempre più 
urgenti negli edifici della Primaria, della Se-
condaria, della Scuola Lattuada e della Scuola 
Malvestiti

• ristrutturare l’edificio destinato all’asilo nido 
(che per vizi di progettazione, pur essendo 
relativamente nuovo, ha seri problemi di in-
filtrazioni);

• intervenire sulla palestra delle scuole medie 
per ammodernarla e ampliarla;

• completare la digitalizzazione delle scuole e 
migliorare costantemente i supporti didattici, 
specialmente per gli alunni BES e DSA;

• interagire con scuola, insegnanti e famiglie 
per redigere Piani di Diritto allo studio con-
formi con le reali esigenze di tutte le parti;

• ridefinire i bandi di gestione dei servizi di asi-
lo nido e mensa in scadenza a breve, nell’ot-
tica di venire incontro al meglio alle richieste 
delle famiglie;

• supportare le famiglie anche economicamen-
te durante tutto il percorso scolastico dei figli: 
abbiamo intenzione di mantenere l’attuale 
configurazione delle scuole dell’infanzia af-
finché la scelta delle famiglie sia libera, non 
dettata da considerazioni economiche, e sia 
così mantenuta una sana competizione. 

Come ulteriore collante per il nostro tessuto sco-
lastico e culturale, e come ulteriore spinta all’ini-
ziativa giovanile abbiamo pensato anche all’ero-
gazione di Borse di Studio a studenti meritevoli 
delle Scuole Superiori e delle Università.

ISTRUZIONE E CULTURA
Noi gessatesi abbiamo a disposizione mezzi effi-
cienti e strade a percorrenza veloce per raggiun-
gere molte città più grandi, con strutture ricre-
ative, centri commerciali e ipermercati di tutti i 
tipi. In questo contesto il rischio è che il nostro 
bellissimo paese si svuoti e diventi un luogo di 
passaggio.

Per scongiurare questa eventualità, da sempre 
ci riuniamo in Associazioni ricreative, sociali e 
culturali che mantengono vivo il paese. Attual-
mente sono attive sul territorio oltre venti asso-
ciazioni non a scopo di lucro, che sono la spina 
dorsale della nostra comunità. 

Compito dell’Amministrazione Comunale non 
è sostituirsi all’associazionismo a al volontaria-
to, bensì coordinare, finanziare e supportare 
le Associazioni e le realtà laiche e religiose già 
presenti, dando loro massima visibilità sui propri 
canali comunicativi.

Un nodo cruciale è individuare nuovi spazi pub-
blici adatti alla vita ricreativa, che costituiscano 
reali punti di incontro per i cittadini. 

La Villa Daccò, prezioso patrimonio gessatese, 
è troppo sfruttata, spesso per usi non adatti 
alle caratteristiche del luogo. Questo ne rende 
la manutenzione difficoltosa, e cronicamente 
insufficiente. Una parziale apertura della recin-
zione della Villa su Via Badia, con un rialzo del-
la pavimentazione stradale, la renderebbe una 
estensione della Piazza della Chiesa, quindi an-
cora più fruibile dai cittadini.
La riqualificazione della Villa Lattuada (ex asilo 
infantile), e di altre aree di proprietà comunale 
nelle nostre zone industriali aprirebbe nuovi sce-
nari per il paese, dando la possibilità di:

• manutenere la Villa Daccò in modo più ade-
guato;

• creare nuovi spazi per le associazioni e i grup-
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Inoltre siamo intenzionati a realizzare l’Univer-
sità Popolare della Martesana.
Si tratta di un polo formativo di alto livello, a 
servizio dei cittadini.
È un progetto per la diffusione culturale e la for-
mazione professionale.  Oltre ad essere un luo-
go di aggregazione, diventa un circolo aperto 
per i giovani, a cui sono rivolte – oltre ai corsi 
di formazione - attività per attivare e favorire 
processi di crescita personale e di gruppo, una 
università della Terza Età per i senjor, un’oppor-
tunità di riqualificazione per adulti, un punto di 
riferimento per le famiglie, a cui sono rivolte at-
tività formative parallele, seminari e corsi di ap-
profondimento, laboratori esperienziali.

ATTIVITÀ COMMERCIALI E PRODUTTIVE
Il nostro obiettivo è cercare di rivitalizzare il paese in modo che sia vissuto e frequentato sempre 
di più dai nostri concittadini. Siamo convinti che un paese senza negozi ed esercizi commercia-
li rischi di spegnersi e di non essere attrattivo, quindi faremo il possibile, per quanto di nostra 
competenza, affinché gli esercizi presenti possano sopravvivere alla concorrenza della grande 
distribuzione e nuovi ne possano arrivare.
Sarà nostra premura assicurare un dialogo continuo e il coinvolgimento di tutti gli operatori com-
merciali durante ogni iniziativa che si terrà in paese, ponendo particolare attenzione alla scelta 
logistica dei luoghi delle manifestazioni, in modo che le attività commerciali possano essere un 
valore aggiunto per la buona riuscita delle stesse.
Nel nostro paese esiste anche un tessuto produttivo piuttosto importante fatto di piccole e gran-
di aziende che danno lavoro a molti cittadini. Anche in questo caso vogliamo impostare un lavoro 
di coordinamento e collaborazione con le aziende che operano sul nostro territorio, un confron-
to nel quale l’amministrazione possa apprendere le difficoltà e le richieste di tali attività e, dove 
possibile, elaborare degli interventi che possano soddisfare le loro esigenze. Per contro chiedere-
mo alle aziende una collaborazione e incentivi per facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro 
dei nostri concittadini. 
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Come nella cultura, anche nello sport, l’azione 
dell’Amministrazione Comunale deve essere di 
totale sostegno e supporto, senza prevaricazio-
ni.  Il nostro proposito è quello di supportare le 
attività sportive per bambini, ragazzi, adulti e 
anziani, diversificate e complementari, che fa-
voriscano la scoperta e la pratica dei vari sport, 
aiutando e sostenendo le numerose associazio-
ni sportive esistenti a Gessate, la maggior parte 
delle quali non a scopo di lucro, che svolgono da 
diversi anni un lavoro meraviglioso ed efficiente 
soprattutto in campo dilettantistico, non senza 
importanti eccellenze agonistiche. 

Gessate ha la fortuna di avere un Centro Spor-
tivo saggiamente pensato per essere anche un 
centro di aggregazione. Nella vasta area di Via 
Aldo Moro e Via Repubblica si trovano un parco 
pubblico, due campi da calcio, due tensostrut-
ture, la pista di atletica, ampi parcheggi e aree 
verdi, due campetti polivalenti.

Allora cosa è andato storto negli ultimi anni? 
Evidentemente il contratto di gestione in essere 
per gli impianti sportivi non ne valorizza appie-
no le potenzialità: occorre innanzitutto verifi-
carne la piena attuazione, e nel caso sorgessero 
forti inadempienze sarebbe indispensabile una 
revisione e se necessario addirittura una risolu-
zione del contratto stesso.

Gestore, amministrazione e società devono in-
fatti collaborare al meglio per il mantenimento 
di uno standard qualitativo alto, soprattutto per 
quel che riguarda la pulizia e il decoro, l’esten-
sione degli orari di apertura, la manutenzione e 
l’utilizzo delle strutture. Occorre uno sforzo co-
mune che abbia al centro la rinascita del Centro 
Sportivo come punto di riferimento per i bam-
bini e la loro salute, per le famiglie, per le asso-
ciazioni. 

Per migliorare la funzione sportiva e aggregati-
va del centro basterebbero alcuni interventi, che 
ci proponiamo di realizzare:

• rivitalizzare il punto di ristoro, che sia effi-
ciente e che possa fare da collante tra la parte 
ricreativa e la parte sportiva al fine di aggre-
gare le persone;

• utilizzare il Centro Sportivo, ampliandone le 
strutture, anche come punto di riferimento 
per iniziative ludiche e ricreative (feste, cene, 
iniziative giovanili);

• attuare un serio piano di manutenzione e 
gestione degli impianti esistenti per preveni-
re o intervenire rapidamente in caso di dan-
neggiamenti; questo vale anche per le altre 
strutture sportive del paese (ad esempio la 
palestra scuola elementare che necessita ri-
pavimentazione);

• implementare le strutture ancora mancanti 
(ad es. manto sintetico del campo da calcio);

• ampliare gli orari di apertura, in sinergia con 
l’apertura del bar, mettendo a disposizione 
dei cittadini i campi polivalenti e le piste di 
atletica.

SPORT E TEMPO LIBERO
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SICUREZZA

La presenza della criminalità sul nostro territorio 
è spesso sottovalutata. Gessate non è un’isola: 
viviamo in un mondo che affronta una costante 
diffusione delle dipendenze, della violenza, dei 
reati contro la persona e contro il patrimonio, 
acuiti da una profonda crisi economica e da una 
reale, anche se spesso strumentalizzata, emer-
genza migratoria.

È responsabilità delle Istituzioni tutelare la sicu-
rezza, la vita e la salute dei cittadini, vigilare sul 
rispetto delle proprietà pubbliche e private, vigi-
lare sul rispetto delle leggi.

Viviamo inoltre in un territorio con un intensis-
simo traffico stradale, che costituisce una minac-
cia alla sicurezza e alla salute dei cittadini da di-
versi punti di vista.

Le soluzioni che occorre mettere in campo per 
arginare i rischi sono molteplici:

• un utilizzo ponderato ma efficace di quelli 
che sono i nuovi sistemi di videosorveglian-
za, sia per la tracciabilità del traffico, sia per 
la sorveglianza di zone a rischio quali parchi, 
sottopassaggi e parcheggi. L’installazione di 
questi sistemi di sicurezza è sempre meno 
costosa e sempre più flessibile, viene quindi 
periodicamente incentivata dalle istituzioni 
regionali e nazionali, attraverso vari bandi 
di concorso e fondi dedicati, che andranno 
sfruttati al meglio;

• una collaborazione ed un utilizzo meno ti-
mido delle forze dell’ordine a disposizione 
sul territorio. Regione e Città Metropolitana 
mettono a disposizione delle amministrazio-
ni locali Carabinieri e Polizia Stradale per gli 
interventi nelle situazioni più a rischio: non 
solo per i furti e la microcriminalità (pensia-

mo ai recenti interventi notturni in Villa Dac-
cò) ma anche per il monitoraggio del traffico 
negli orari di punta (pensiamo alla frequenza 
con cui si verificano incidenti anche gravi sul-
la variante della SS11);

• una cooperazione con forze dell’ordine e 
ATM per il monitoraggio dei parcheggi della 
metropolitana, da sempre ad alto rischio per 
furti, vandalismo, microcriminalità;

• un’azione condivisa con i Comuni limitrofi 
per i servizi di Polizia Municipale;

• continuare con il miglioramento dell’illumi-
nazione stradale (Viale De Gasperi con i lam-
pioni costantemente oscurati dal fogliame, è 
un esempio);

• la possibilità di appoggiare e incoraggiare 
eventuali azioni volontarie di controllo del 
vicinato.

L’azione dell’amministrazione in materia di si-
curezza deve essere a favore dei cittadini e non 
contro di essi. La vigilanza stradale non deve 
essere considerata unicamente una fonte di en-
trate, ma un deterrente ai comportamenti peri-
colosi.
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SERVIZI ALLA PERSONA

L’ambito dei Servizi alla Persona è molto deli-
cato e contemporaneamente di cruciale impor-
tanza: sono molte infatti le famiglie di Gessate 
che affrontano emergenze sociali: familiari non 
autosufficienti da accudire, problemi abitativi, 
problemi economici, problemi di salute, dipen-
denze, fragilità.

Appare chiaro a chiunque abbia dovuto usufru-
ire dei servizi messi a disposizione dal comune 
che, nonostante la professionalità del personale, 
questi non sempre risultino sufficienti. Ciò signi-
fica che è necessario intervenire per mettere in 
atto una migliore organizzazione interna e delle 
strutture, eventualmente integrando il persona-
le anche tramite collaborazioni esterne. 

Considerato che già da alcuni anni il Consultorio 
non è più operativo nel nostro comune,  sarà in-
dispensabile interfacciarsi in maniera costruttiva 
e sostenere le associazioni che offrono gli stessi 
servizi, oltre che con tutte le realtà, religiose e 
laiche, che si occupano di assistenza e solida-
rietà.

Occorre inoltre mettere a punto piani di inter-
vento non solo per il sostegno delle famiglie a 
basso reddito, ma per tutte le fasce più deboli 
della popolazione:

• gli anziani non autosufficienti necessitano di 
un centro diurno e di una RSA, ma anche per 
chi è autosufficiente mancano punti di incon-
tro ricreativi; siamo intenzionati a creare una 
struttura polivalente di questo tipo, affidan-
do l’onere e la gestione a imprenditori priva-
ti che usufruiscono di aree comunali (project 
financing), come succede già in molti paesi. A 
questo scopo vorremmo destinare l’area già 
di proprietà comunale di Via XXV aprile adia-
cente agli orti.

• i disoccupati e i giovani in cerca di prima oc-
cupazione necessitano di una guida e un sup-
porto per l’inserimento o il reinserimento la-
vorativo: in questo campo l’Amministrazione 
Comunale può attivare sportelli che fungano 
da raccordo fra chi è in cerca di lavoro e le 
attività produttive presenti sul territorio.

• le persone con disabilità hanno bisogno di 
assistenza in tutte le fasi della loro vita: dalla 
collaborazione con le scuole per fornire edu-
catori e supporti didattici, all’organizzazione 
di strutture che a lungo temine siano in gra-
do di dare loro stabilità e cure (il “Dopo di 
Noi”).

I genitori e i neo-genitori hanno bisogno di sup-
porto nel loro meraviglioso ma difficile percor-
so: non solo da parte delle strutture scolastiche 
e pre-scolastiche, ma anche dal punto di vista 
psicologico, formativo, sanitario.
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AMBIENTE E TERRITORIO

Abbiamo la fortuna di trovarci in un territorio 
dove la presenza del verde è ancora importante e 
ne vogliamo salvaguardare il mantenimento, mi-
gliorandone la cura. Siamo convinti che la tutela 
dell’ambiente, in un contesto globale che si sta 
sempre più deteriorando, rappresenti un dovere 
per qualsiasi amministrazione, a tutti i livelli.

La parola d’ordine deve essere eco-sostenibilità: 
in termini pratici occorre fare tutto il possibile 
per consegnare alle generazioni che verranno un 
territorio non deturpato migliorando e razionaliz-
zando per quanto possibile lo sfruttamento delle 
risorse. 

Per ottenere questi risultati bisogna partire dal-
le premesse fatte nel capitolo iniziale: dobbiamo 
conoscere Gessate, le sue prospettive di sviluppo, 
le sue necessità presenti e future, lo stato di ma-
nutenzione dei suoi spazi comuni, e attuare una 
politica ambientale chiara, basata sulla conserva-
zione e cura delle aree verdi e sulla ottimizzazione 
energetica:

• no alla cementificazione sconsiderata;
• razionalizzazione e utilizzo intelligente delle 

aree, comprese quelle verdi e agricole;
• immediato efficientamento energetico di tutti 

gli edifici e spazi comunali, cosa che portereb-
be a medio termine anche a un certo risparmio 
(alcuni edifici sono sempre riscaldati e in modo 
smodato);

• ammodernamento dell’illuminazione stradale 
con la tecnologia LED, ove non già effettuato.

Per promuovere lo spostamento sostenibile coniu-
gandolo con l’attività sportiva, occorre completare 
la rete di piste ciclabili esistente per collegare i due 
navigli che interessano il paese. Questo progetto 
darebbe anche una maggiore visibilità al nostro 
territorio, vivacizzandone la frequentazione.
In merito al progetto biogas previsto a Masate 

non approviamo il progetto così come è stato pen-
sato. Infatti -pur appoggiando il coinvolgimento di 
investimenti privati nel settore dello smaltimento 
rifiuti, e il progetto di CEM Ambiente di puntare 
sulle tecnologie innovative- riteniamo ci potesse-
ro essere soluzioni progettuali migliori e di minor 
impatto, visto che tra l’altro sul territorio sono già 
presenti numerose opere atte allo smaltimento, 
che contribuiscono ovviamente all’inquinamento 
dell’aria e del suolo. 

Sul tema rifiuti anche la raccolta differenziata ri-
chiede una certa attenzione. Ci impegniamo a va-
lutare tutti i possibili interventi atti ad aumentare 
la quantità di differenziata al fine di arrivare a 
una riduzione delle tariffe.
Siamo inoltre molto preoccupati per la presenza 
attuale di rifiuti tossici sul nostro territorio, risa-
lenti addirittura all’agosto 2018. Felici che la Poli-
zia Locale e i Carabinieri abbiano sventato il possi-
bile rogo, riteniamo che il problema rimanga serio 
e che avrebbe dovuto trovare una rapida soluzio-
ne (di chiunque siano le colpe di questo stallo). Il 
nostro impegno sarà innanzitutto quello di vigi-
lare che tali episodi non abbiano più a verificarsi, 
mediante un costante monitoraggio del territorio 
ed eventualmente essere in grado di provvedere 
prontamente alla soluzione del problema attuale 
se dovesse persistere. 

Infine non può mancare in questo capitolo un ac-
cenno alla Protezione Civile, che da anni affianca 
il Comune nello svolgimento di azioni di preven-
zione, gestione e superamento di situazioni di 
emergenza, calamità e rischio idrogeologico, oltre 
a fornire un valido supporto a livello organizzati-
vo durante tutte le manifestazioni organizzate sul 
territorio. E’ nostra intenzione confermare la col-
laborazione sostenendone l’operato, rinnovando 
possibilmente le dotazioni tecniche e accogliendo 
nuove esigenze volte a innovare questo organi-
smo così prezioso al servizio dei cittadini.
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CONSIGLIO COMUNALE E DIPENDENTI COMUNALI

Il consiglio comunale è l’organo, formato da 
rappresentanti della maggioranza e delle oppo-
sizioni, che ha il compito ultimo di approvare le 
delibere attraverso cui il paese viene governato. 
Negli ultimi anni la legge ha ridotto il numero 
dei consiglieri a dodici, e si assiste sempre più a 
un distacco molto forte tra consiglio comunale e 
cittadini. 

Le sedute del Consiglio sono l’unico momento 
ufficiale in cui l’amministrazione ha la possibi-
lità di presentare ai cittadini le delibere in vo-
tazione, e quindi il proprio operato, e come tali 
vanno valorizzate. Solo in questo modo potre-
mo avere una partecipazione della cittadinanza 
maggiore di quella, molto scarsa, registrata ne-
gli ultimi anni.

Per questi motivi la nostra idea è riformare il re-
golamento del consiglio comunale, rimasto an-
corato a consuetudini di molti anni fa, togliendo 
tanti vincoli che impediscono la partecipazione 
attiva dei cittadini e dei candidati in lista non 
eletti. In particolare crediamo sia fondamentale 
rendere maggiormente frequenti, partecipate e 
attive le commissioni, nelle quali l’amministra-
zione, senza la spada di Damocle del dover ot-
tenere voto positivo, presenta le proprie idee e 
riceve critiche e suggerimenti dalle opposizioni. 
Le opinioni delle minoranze, pur nelle differen-
ze di veduta che sicuramente esistono, avranno 
per noi un’importanza fondamentale perché 
l’autoreferenzialità porta solo, e lo si è visto, ad 
acuire gli scontri e a non fare il bene del paese.

L’altro aspetto da trattare che riguarda la mac-
china comunale è il rapporto con il personale 
amministrativo alle dipendenze del comune.

Negli ultimi anni il turnover elevato di dipen-
denti ha causato non pochi problemi, tanto che 

per lunghi periodi l’assenza dei funzionari in 
alcuni ambiti ha di fatto bloccato la macchina 
amministrativa, togliendo importanti riferimen-
ti all’Amministrazione e ai cittadini.

Il nostro obiettivo, per quanto possibile, sarà 
quello di limitare questo turnover ed agire con 
prontezza in caso di fuoriuscite. 

Nella nostra visione infatti il Municipio è al ser-
vizio del cittadino. Deve essere un luogo dove ci 
si possa sentire a casa, dove si viene accolti col 
sorriso e con disponibilità e dove i problemi ven-
gono affrontati col desiderio di risolverli. 

Le nostre esperienze positive derivanti dal mon-
do lavorativo sia pubblico che aziendale ci por-
tano a considerare che, perché ciò avvenga non 
si può prescindere da una attenta gestione del 
personale, che crei nell’ambiente lavorativo 
un’atmosfera di fiducia e serenità. I dipendenti 
comunali devono sentirsi parte attiva e adegua-
tamente considerata di un progetto condiviso. 
Solo così possono trovare le giuste motivazioni 
non solo per restare nel gruppo, ma anche e so-
prattutto per svolgere con entusiasmo e passio-
ne le loro funzioni.
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CENTRODESTRA PER GESSATE

OLTRE L’ORDINARIA AMMINISTRAZIONE:
UN PROGETTO CHE GUARDA LONTANO

• Salvatore Peluso   61 anni – Consulente Finanziario

• Natale Corti  53 anni – Imprenditore

• Marta Caspiati 43 anni – Impiegata

• Emanuele Leoni 33 anni – Ingegnere Chimico

• Elisabetta Indovina 51 anni – Responsabile Informatico P.A

• Manuela Attanà  54 anni – Impiegata e Coach Professionista

• Marco Alfonzo 28 anni – Tecnico Commerciale Sicurezza

• Cristian Giglio   45 anni – Service Account Manager

• Valeria Barzaghi   50 anni – Impiegata P.A

• Alberto Caloni 55 anni – Imprenditore

• Cristina Arlati  52 anni – Interprete

• Vanessa Gagliano   23 anni – Studentessa di Medicina

• Romano Barberis   55 anni – Production Manager

STAMPATO IN PROPRIO

CentrodestraXGessate pelusosindaco centrodestraxgessate@gmail.com


